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Circolare n° 185  

                                                                                                                                                    Cagliari, 10 novembre 2023 

                                                                                                     

Ai Docenti e agli Educatori 
Agli Alunni e ai Genitori 

Scuola Primaria 
Secondaria I grado 

Licei 

Al Personale ATA 
Al DSGA 

  Al sito web 
Alla Bacheca di Argo 

Sedi 

 

Oggetto: Comparto istruzione e ricerca - Settore scuola: sciopero generale 17 novembre 2023.  

               Proclamazioni e adesioni 

 

Si comunica che, per l'intera giornata del 17 novembre 2023, è previsto uno sciopero generale proclamato 
da: 

-  USB Pubblico Impiego: ‘Atte le lavoratrici e i lavoratori del Pubblico Impiego e della scuola, per l'intera 
giornata”, con adesione del sindacato S.I.D.L, Cub Sur per la provincia di Torino e Cobas Scuola Bologna; 

-  Confederazioni CGIL e UIL: “tutti i settori pubblici e privati anche in appalto e strumentali, per l'intera 
giornata”, con adesione della Filcams Cgi1, della Uiltucs, della Uiltrasporti e della Federazione Uil scuola   
Rua; 

-   FLC CGIL: “tutto il personale del comparto istruzione e ricerca e dell’Area dirigenziale, per l'intera giornata; 

-  SISA — Sindacato Indipendente scuola e ambiente: “tutto il personale docente, dirigente e Ata, di ruolo e 
precario, in Italia e all'estero, per l'intera giornata”; 

-   FeNSIR: “tutto il personale docente, Insegnanti di Religione (IRC), Ata, DSGA e DSGA facente funzione 
ed educativo, a tempo determinato e indeterminato, per l'intera giornata”. 

    

Il personale che, ai sensi dell’art. 3 co. 4 dell’Accordo Aran sulle norme di garanzia dei servizi pubblici 

essenziali e sulle procedure di raffreddamento e conciliazione in caso di sciopero (firmato il 2 dicembre 2020), 

intenda dichiarare la   propria intenzione di: 

• aderire allo sciopero 

• non aderirvi 

• non aver ancora maturato alcuna decisione al riguardo   

è invitato a compilare il modulo al seguente link https://forms.gle/WysF77sZAvhAe41cA 

entro le ore 7.30 del giorno stesso dello sciopero. 

 

http://www.convittocagliari.edu.it/
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Per le indicazioni generali su orari d’ingresso e modalità di accesso alla scuola si rimanda alla circolare   

n. 45 del 19/09/2023. 

Si allega scheda informativa e locandine 

 
IL RETTORE 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof. Paolo Rossetti 
Firma autografa sostituita dall’indicazione 

a stampa ai sensi del D.lgs 39/1993 art. 3 co.2 

 

http://www.convittocagliari.edu.it/
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Con il disegno di legge che istituisce il liceo del made in Italy: 
 

• si disperde l’importante patrimonio culturale e professionale 
garantito dal liceo economico sociale che confluisce nel liceo del 
made in Italy 
 

• si coinvolge il mondo delle imprese e del commercio nel sistema di 
pubblica istruzione con la Fondazione “Imprese e competenze” 

 

• si introduce, per la prima volta, anche nel sistema della formazione 
liceale una pesante curvatura professionalizzante 

 

• si rinforza il ddl Calderoli di autonomia differenziata subordinando 
il sistema dell’istruzione al sistema delle imprese del territorio 

 

• si sostituisce l’insegnamento con il lavoro adottando la lotta alla 
dispersione scolastica come pretesto 

 

• si obbliga a fare una scelta esistenziale complessa basata su 
elementi valutativi imposti troppo precocemente e con rischio di 
incremento dell’insuccesso scolastico. 

 
 

per salvaguardare il liceo economico sociale  
per arginare la deriva aziendalistica della formazione. 

 

 
 
 
 

WWW.FLCGIL.IT 

http://www.flcgil.it/


 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
Con l’istituzione della filiera formativa tecnologico-professionale:  

 

• il percorso di studi si abbrevia a quattro anni mettendo a rischio gli 
organici del personale scolastico 
 

• per i percorsi di IeFP si semplifica l’accesso all’ITS, certificato 
direttamente dall’Invalsi pregiudicando il valore legale del titolo di 
studio 
 

• con la creazione delle reti denominate “campus” anche i soggetti 
privati che ne fanno parte possono coprogettare e modificare 
l’offerta formativa in base alle richieste del mercato del lavoro 
 

• si introduce la stipula di contratti di prestazione d’opera per attività 
di insegnamento di soggetti privati provenienti direttamente dal mondo 
del lavoro e delle professioni 

 

• si rinforza il progetto di autonomia differenziata perché si creano 
differenti opportunità formative nelle diverse parti del Paese. 

 
Con la riforma della filiera tecnologico-professionale si procede a vele 
spiegate verso la privatizzazione del sistema scolastico pubblico, la 
deriva autonomista e i tagli agli organici! 
 

per fermare la privatizzazione della scuola pubblica 
per arginare la deriva aziendalistica della formazione. 

 
 
 
 
 

WWW.FLCGIL.IT 
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Il lavoro ATA è uno dei pilastri della comunità educante e riveste pari dignità con ogni 
altro lavoro scolastico. 
 

LOTTIAMO PER QUESTI OBIETTIVI 
 

Attuare subito il CCNL 2019-2021 per il riconoscimento dei diritti del personale:  

• attribuire gli aumenti delle posizione economiche in essere e avviare l’iter di quelle nuove (oltre 
45.000)  

• attuare i passaggi verticali dal profilo inferiore a quello superiore 

• incrementare l’indennità parte variabile ai DSGA 

• riconoscere l’indennità di disagio agli assistenti tecnici del primo ciclo 

• definire un compenso unico e nazionale per i collaboratori scolastici impegnati nell’assistenza 
agli alunni. 

 

Potenziare SIDI con passweb fuori dalle scuole: 

• le scuole non sono obbligate ad utilizzare l’applicativo dell’INPS e la FLC CGIL impugnerà la 
circolare ministeriale sulle pensioni che lo prevede. 

 

Potenziare gli organici 

• più collaboratori scolastici per poter assistere gli alunni con disabilità che sono aumentati  

• attribuire gli organici alle scuole sulla base di parametri di complessità (tempo scuola, laboratori, 
plessi, alunni disabili, ecc.) oltre che del numero di alunni 

• proroga per l’intero anno 2024 dei contratti temporanei per il PNRR  

• assumere su tutti i posti disponibili (30.000) e non solo per coprire il turn over (9.975) anche per 
porre fine al lavoro precario 

• prevedere un assistente tecnico per ogni scuola del primo ciclo. 
 

Rivedere con urgenza il Regolamento delle supplenze risalente al lontano anno 2000 
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L’inflazione sfiora il 18% nel triennio 2022-2024, il Governo 

nella legge di bilancio copre appena 1/3 (il 5,8%%)  
della perdita del potere d’acquisto dei salari. 

 
Oltre 5.000 euro (400 euro al mese) 

è la perdita stipendiale per docenti e ATA 
nel triennio 2022-2024. 

 
È solo demagogia l’anticipo annunciato 
per fine anno di appena 900 euro medi. 
Con una mano si dà, con l’altra si toglie.  

 

affinché sia finanziato adeguatamente  

il rinnovo del contratto nazionale di lavoro 

e sia tutelato il potere d’acquisto degli stipendi 

e la dignità professionale. 
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REGIONI 22/23  23/24  24/25 25/26 26/27 DIFFERENZA  DIFFERENZA %  

ABRUZZO  192  190  179  179  177  - 15  - 7,8%  

BASILICATA  115  110  84  83  82  - 33  - 28,7%  

CALABRIA  360  360  281  279  276  - 84  - 23,3%  

CAMPANIA  981  967  839  832  820  - 161  - 16,4%  

EMILIA ROMAGNA  534  533  519  517  513  - 21  - 3,9%  

FRIULI V.GIULIA (L. ital.)  153  153  143  139  137  - 16  - 10,5%  

FRIULI V.GIULIA (L. slov.)  14  14  12  12  11  - 3  - 21,4%  

LAZIO  722  722  685  679  669  - 53  - 7,3%  

LIGURIA  187  186  170  169  167  - 20  - 10,7%  

LOMBARDIA  1.134  1.134  1.115  1.108  1.096  - 38  - 3,4%  

MARCHE  233  229  210  208  204  - 29  - 12,4%  

MOLISE  52  52  49  45  44  - 8  - 15,4%  

PIEMONTE  540  539  520  516  510  - 30  - 5,6%  

PUGLIA  631  627  569  565  557  - 74  - 11,7%  

SARDEGNA  273  270  228  225  220  - 53  - 19,4%  

SICILIA  812  802  710  705  700  - 112  - 13,8%  

TOSCANA  472  470  455  452  446  - 26  - 5,5%  

UMBRIA  139  139  133  132  130  - 9  - 6,5%  

VENETO  592  592  560  556  550  - 42  - 7,1%  

TOTALE  8.136  8.089  7.461  7.401  7.309  - 827  - 10,2%  

 

 

perché 

taglia gli organici 

aumenta le disuguaglianze 

tradisce gli obiettivi del PNRR. 
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Anno scolastico 2023/2024 
+40 mila posti liberi non assegnati 

+116 mila posti di sostegno in deroga 
+14 mila posti in organico di fatto 

+30 mila posti liberi di personale ATA 
= 200 mila supplenze 

 

CHE COSA SERVE? 
 

• Dare copertura a tutti i posti vacanti in organico di 
diritto. 

• Stabilizzare i posti in organico di fatto e in deroga. 

• Pianificare una formazione iniziale di qualità e 
rispondente al fabbisogno. 

• Bandire regolarmente i concorsi. 

• Favorire procedure di reclutamento snelle ed 
efficaci (GPS I fascia). 
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Proclamante
% Rappresentatività a 

livello nazionale (1)

% voti  nella scuola per le  

elezioni RSU
Tipo di sciopero

Durata dello 

sciopero 

 USB PUBBLICO IMPIEGO, con 

adesione del Sindacato S.I.D.L., 

della Cub Sur per la provincia di 

Torino e dei Cobas Scuola 

Bologna*(rappresentatività USB PI) 

0,77 * 0 generale intera giornata

Precedenti azioni di sciopero

a.s. data Tipo di sciopero solo
con altre sigle 

sndacali

% adesione 

nazionale  (2)

% 

adesione 

nella 

scuola
2022-2023 02/12/2022 intera giornata - x 1,06

2022-2023 10/02/2023 intera giornata - x 1,12

2022-2023 08/03/2023 intera giornata - x 0,97

2022-2023 26/05/2023 intera giornata - x 1,05

Proclamante
% Rappresentatività a 

livello nazionale (1)

% voti  nella scuola per le  elezioni 

RSU
Tipo di sciopero

Durata dello 

sciopero 

Confederazione CGIL, con 

adesione di Filcams Cgil          
- 0 Nazionale scuola Intera giornata

Confederazione UIL , con 

adesione di Uiltucs, Uiltrasporti e 

Federazione Uil Scuola Rua 

*(rappresentatività Uil scuola rua)

16,42* 0 Nazionale scuola Intera giornata

Proclamante
% Rappresentatività a 

livello nazionale (1)

% voti  nella scuola per le  elezioni 

RSU
Tipo di sciopero

Durata dello 

sciopero 

FLC CGIL 23,88 138 Nazionale scuola Intera giornata

Precedenti azioni di sciopero

a.s. data Tipo di sciopero solo
con altre sigle 

sndacali

% adesione 

nazionale  (2)

% 

adesione 

2022-2023 23/09/2023 intera giornata - x 0,64
-

Proclamante % Rappresentatività a 

livello nazionale (1)
% voti  nella scuola per le  

elezioni RSU
Tipo di sciopero Durata dello 

sciopero 

SISA Sindacato Indipendente 

Scuola Ambiente 0,00% Nazionale scuola Intera giornata

Precedenti azioni di sciopero

a.s. data Tipo di sciopero solo
con altre sigle 

sndacali

% adesione 

nazionale  (2)

% 

adesione 

nella 

scuola

2022-2023 23/09/2022 intera giornata - x 0,64

2022-2023 18/11/2022 intera giornata x - 0,58

2022-2023 08/03/2023 intera giornata - x 0,98

2023-2024 06/10/2023 intera giornata x - 0,60

Proclamante
% Rappresentatività a 

livello nazionale (1)

% voti  nella scuola per le  

elezioni RSU
Tipo di sciopero

Durata dello 

sciopero 

FeNSIR non rilevata Nazionale scuola Intera giornata

Precedenti azioni di sciopero

a.s. data Tipo di sciopero solo
con altre sigle 

sndacali

% adesione 

nazionale  (2)

% 

adesione 

nella 
// // // // // // //

Note
(1) Rappresentatività nel Comparto Istruzione e 

Ricerca  - Fonte: ARAN
(2) Fonte: Dati di adesione nel Comparto 

Istruzione e Ricerca - Settore Istituzioni 

scolastiche - Fonte: Ministero dell'istruzione e del 

merito

Motivazioni dello sciopero proclamato dalle Confederazioni CGIL e UIL, con adesione della Filcams Cgil e UIL, con adesione della Uiltucs, della Uiltrasporti e della 

Federazione Uil scuola Rua

per cambiare la proposta di Legge di Bilancio e le politiche economiche e sociali finora messe in campo dal Governo ed a sostegno delle piattaforme sindacali unitarie 

presentate; per chiedere di assumere provvedimenti, a partire da quelli in materia di lavoro (salari, contratti, precarietà) e di politiche industriali, sicurezza sul lavoro, fisco, 

previdenza e rivalutazione delle pensioni, istruzione e sanità, necessari a ridurre le diseguaglianze e a rilanciare la crescita. Riapertura del CCNL 2019/2021 relativamente 

alla parte normativa

Note

Motivazioni dello sciopero proclamato da USB Pubblico Impiego, con adesione del Sindacato S.I.D.L., della Cub Sur per la provincia di Torino e dei Cobas scuola 

Bologna

rinnovo dei CC.NN.LL. scaduti il 31 dicembre 2021, stanziamento delle risorse necessarie a garantire l'aumento di 300 euro netti per tutti i dipendenti pubblici, necessari a 

garantire il recupero del potere di acquisto dei salari drammaticamente crollato a causa del rialzo dell'inflazione; stabilizzazione di tutti i precari; interventi normativi a 

tutela dei lavoratori fragili; per il cessate il fuoco, contro aumento spese militari, contro la finanziaruia e i tagli alla sanità, alle pensioni e alla spesasociale; contro le 

privatizzazioni, contro le grandi opere inutili e dannose, contro il blocco delle assunzioni e l'aumento dei carichi di lavoro

Note

Sciopero generale nazionale di tutti i  settori pubblici e privati anche in appalto e strumentali, compreso il comparto e area istruzione e ricerca

Ipotesi di scheda informativa ad uso delle istituzioni scolastiche e dell'Amministrazione al fine di assolvere agli obblighi di informazione previsti dall'Accordo sullo sciopero nel 

Comparto Istruzione e Ricerca del 2 dicembre 2020 (art. 3, co. 5, Accordo)

Sciopero generale proclamato da USB PUBBLICO IMPIEGO con adesione del sindacato SIDL, della Cub Sur per la provincia di Torino e dei Cobas scuola Bologna, 

CONFEDERAZIONI  CGIL E UIL, con adesione di Filcams Cgil, Uiltucs, Uiltrasporti e Federazione Uil Scuola Rua, FLC CGIL, SISA, FeNSIR

Riferimenti identificativi dell'istituzione scolastica

 SCIOPERO GENERALE DEL 17 NOVEMBRE 2023

Sciopero di tutte le lavoratrici e i lavoratori del Pubblico Impiego e della scuola

Note

Sciopero personale docente, dirigente ed ata, di ruolo e precario, delle scuole in Italia e all'estero

stanziamento nella Legge di Bilancio di risorse adeguate per il rinnovo del Ccnl Istruzione e ricerca 2022/2024 per tutto il personale,  a fronte di un’inflazione cumulata pari 

al 18% in tre anni  e risorse finalizzate a sanare il problema del precariato in tutti i settori del comparto Istruzione e ricerca;  il blocco di tutte le iniziative legislative 

finalizzate ad una privatizzazione di pezzi del sistema pubblico di Istruzione e ricerca; lo stralcio dell’istruzione e della ricerca dalle 23 materie regionalizzabili previste dal 

DDL Calderoli; incremento dell’organico del personale docente e Ata; investimenti nell’edilizia che permettano non solo la messa in sicurezza ma la costruzione di edifici  

degni di una scuola del terzo millennio; revisione del DPR 81/2009 sui parametri per la formazione delle classi e di conseguenza per la definizione degli organici; piano 

pluriennale di stabilizzazione di 100 mila docenti di sostegno assegnati in deroga; procedura di reclutamento docenti specializzati su sostegno e abilitati su classe di 

concorso/ordine di scuola attingendo alle GPS I fascia per assunzioni a TD finalizzate al ruolo e regolarità dei concorsi; stabilizzazione del personale precario docente e del 

personale ATA; azzeramento liste di attesa scuola dell’infanzia e obbligatorietà della scuola dell’infanzia; incremento del tempo scuola tramite l’ampliamento del tempo 

pieno nella scuola primaria e il tempo prolungato nella scuola secondaria di primo grado; cancellazione del piano di dimensionamento scolastico messo in campo da Ministro 

Valditara che mira a ridurre 900 autonomie scolastiche; raddoppio del fondo per il miglioramento dell’offerta formativa (FMOF); abolizione vincoli mobilità (docenti e DSGA 

neo assunti); stabilizzazione delle risorse del Fondo Unico Nazionale (FUN) dirigenti scolastici; storno sul FMOF delle risorse impegnate per le figure di tutor e orientatore (da 

abrogare) e la riconsegna del ruolo di orientamento all’attività collegiale del consiglio di classe; eliminazione della obbligatorietà dei PCTO e dei requisiti PCTO e Invalsi per la 

partecipazione agli Esami di stato

Note

Sciopero di tutto il personale del comparto e dell'area

Motivazioni dello sciopero proclamato da FLC CGIL

Note

Personale docente, docenti di Religione, Ata, Dsga (e Dsga facente funzione)ed educativo, a tempo indeterminato e determinato

Motivazioni dello sciopero proclamato dal FeNSIR

contro la mancata gratuità dei percorsi abilitanti, eccessivi oneri per i corsisti, percorsi tortuosi e non finalizzati all'assunzione diretta con 36 mesi di servizio,

disparità dei percorsi abilitanti tra i docenti a fronte delle professionalità acquisite, mancata attuazione dell'art. 20 comma 4 delle L. 112/2023 (nessun concorso

straordinario nè ordinario per docenti Religione, garantire l'effettivo debellamento del precariato per IRC, concorso per tuttle le regioni anche in quelle dove ad oggi

non risultano posti in organico, scorrimento graduatorie concorso IRC del 2004, contro gli irrisori riconoscimenti contrattuali del personale ata ed educativo,

valorizzazione del personale docente con adeguamento degli stipendi agli standard europei con un aumento di 200 euro mensili, al personale ata un aumento

proporzionato e standardizzato alle ore di lavoro.

Motivazioni dello sciopero SISA - Sindacato Indipendente Scuola e ambiente

Abolizione del concorso per dirigente scolastico e passaggio ad una figura elettiva sul modello universitario da parte del collegio dei docenti; assunzione su tutti i posti vacanti 

e disponibili per tutti gli ordini di scuola con immediata creazione ope legis del ruolo unico docente con uguale orario e uguale salario dall'infanzia al secondo grado, 

assunzione su tutt i posti vacanti e disponibili per tutti gli ordini di scuola del personale ata, concorso riservato DSGA facenti funzione con almeno tre anni di servizio nel 

medesimo ruolo anche se privi di laurea magistrale, recupero inflazione manifestatasi in questi mesi e aumenti degli stipendi almeno del 20% introduzione dello studio 

dell'arabo, russo, e cinese nelle scuole secondarie superiori, ope legis pensionamento volontario a partire dall'a.s. 24/25  con decurtazione del 2,5% per ciascun anno 

mancante rispetto ai 40  per tutti coloro che hanno almeno 30 anni di servizio e contributi senza vincoli anagrafici, revisione del sistema di reclutamento dei docenti, 

abolizione dei 60 CFU, ritorno alla contrattazione per i percorsi di valorizzazione professionale, contro il blocco della mobilità che deve essere libera come in tutti i Paesi della 

Comunità, abolizione della scuola di Alta Formazione, impegno per l'ambiente e per il clima, contro ogni tipo di guerra.


